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Con il voto definitivo del Senato 

Clienti disvi 
passano alle Regioni 

Sottratti definitivamente al controllo centralistico — Il voto favorevole del gruppo comunista illu
strato dal compagno Del Pace — Cento miliardi ogni anno per assicurare interventi in agricoltura 

Con l'aumento dei tassi sui mutui di cooperative e privati 

Colombo blocca 800 miliardi 
di investimenti in edilizia 

L'intento di Colombo di au
mentare, con un decreto am
ministrativo, la quota degli 
interessi a carico dei soci 
delle cooperative — a pro
prietà indivisa e divisa — e 
dei privati che costruiscano 
— con contributi dello Sta
to — abitazioni economiche 
e popolari convenzionate, a-
vrebbe per effetto, se andas
se in porto, di rendere in
sopportabile agli interessati il 
ricorso a questo mezzo di fi
nanziamento. L'onere mensi
le aumenterebbe infatti di cir
ca 45 mila lire, sicché un 
cooperatore che intendesse 
valersi delle leggi 166 e 492, 
rispettivamente del giugno e 
ottobre 1975, dovrebbe accol
larsi una spesa mensile di 
mutuo superiore alle 120 mi
la lire. E' alla luce di dati 
come questi che si giustifi
ca pienamente la generale 
protesta, di cui in primo luo
go Hi sono fatte portavoce le 
organizzazioni cooperative. 

Il ministro del Tesoro vor
rebbe portare le quote degli 
interessi a carico delle coope
rative e dei privati rispetti
vamente dal 4 al 5% e dal 
5 al fio/o. La gravità di que
sto orientamento del ministro 
è accentuata dalle resisten
ze degli istituti di credito a 
concedere mutui a scadenza 
venticinquennale. II tutto si 
aggiunge al costi già gravosi 
del prefinanziamento, conse
guenti ai ritardi nella stipu
lazione dei mutui definitivi. A 
nessuno sfugge la serietà di 
una siffatta situazione, la qua
le, oltre che pesare sul coope
ratori e sul privati, rischia 
«di bloccare — ci ha dichia
ra to il compagno on. Todros 
— l'intero piano straordina
rio di interventi pubblici nel
l'edilizia residenziale». 

«La decisione del ministro 
Colombo — aggiunge Todros 
— dà un duro colpo alle Ini
ziative che, con tanta fatica, 

cooperative, istituti delle ca
se popolari e privati, in ac
cordo con le Regioni e l Co
muni hanno portato avanti 
onde appaltare 1 lavori am
messi a contributo dello Sta
to entro 11 termine perento
rio del 29 febbraio, cosi come 
previsto dal decreti anticon
giunturali, mettendo In moto 
oltre 800 miliardi con l'obiet
tivo di rispondere al bisogno 
di casa del lavoratori e di 
garantire i livelli di occupa
zione minacciati dalla crisi 
del settore ». 

La pronta reazione delle «as
sociazioni cooperative, dei sin
dacati, dei parlamentari co
munisti — sottolinea Todros 
— ha per ora bloccato la 
decisione del ministro Colom
bo, 11 quale non ha ottenu

to, sino ad ora, il consenso del 
ministro del LL.PP. Oullottl 
che ha riconosciuto l'inoppor
tunità, la Intempestività e la 
illegittimità del provvedi
mento ». 

Perché Illegittimità? n mi
nistro del Tesoro, avvalendosi 
dell'articolo 2 bis della leg
ge di conversione del decre
to legge n. 377 del 13 agosto 
1975, ha tentato, prima del 
termine utile del 30 aprile, 
di modificare la misura del 
contributo, anche se « nel ca
so specifico — ad avviso di 
Todros — non si t rat ta di 
provvidenze creditizie se i 
tassi di sconto non sono oggi 
diversi da quelli che erano 
praticati quando la legge fu 
emanata ». 

Dalla Commissione d'inchiesta 

Sulla giungla retributiva 
oggi ascoltati i sindacati 

La Commissione di inchie
sta sulla giungla retributiva 
si riunirà oggi alle ore 17 per 
ascoltare le Confederazioni 
sindacali. Come è noto la 
Commissione è na ta dopo 
che furono denunciati sulla 
stampa gli alti stipendi per
cepiti dai funzionari del Par
lamento e degli enti pubbli
ci. La Commissione è pubbli
ca: cioè la pubblicità avvie
ne attraverso il collegamento 
con le televisioni a circuito 
chiuso istallate nella sala 
stampa di Palazzo Madama; 
si t ra t ta di una commissiona 
parlamentare formata da de
putati e senatori in rappre
sentanza di ogni gruppo po

litico. Essa può lavorare an
che a Camere sciolte e dovrà 
riferire al Parlamento entro 
6 mesi dalla sua costituzio
ne. 

Pino a questo momento 
sono stati ascoltati i dirì
genti dell'IRI. dell'ENI, il 
governatore della Banca d'I
talia e il presidente della 
Corte dei Conti. 

Tuli! i deputali comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE
ZIONI! ALCUNA alla se
duta antimeridiana di og
gi mercoledì 28 aprile. 

Il Senato ha approvato ieri 
in via definitiva, dopo il vo
to già accordato dalla Came
ra, la legge che sottrae gì» 
enti di sviluppo e gli enti 
interregionali al controllo 
centralistico per trasferirli 
sotto la potestà delle Re
gioni. Il provvedimento è sta
to varato con il voto favore
vole del gruppo comunista il 
quale, pur rilevando il per
manere di manchevolezze e 
difetti, ha rinunciato a pre
sentare emendamenti miglio
rativi allo scopo di consen
tire la rapida attuazione del
le innovazioni. 

Del resto — ha sottolinea
to nel suo intervento 11 com
pagno Del Pace — questa 
legge si deve proprio alla ini
ziativa de! PCI che due anni 
fa, vincendo le lunghe resi
stenze della DC, provocò la 
decisione del Parlamento di 
rifiutare qualsiasi nuova mi
sura finanziaria che non fos
se vincolata al trasferimento 
degli enti alle Regioni. 

La legge stanzia 100 mi
liardi l 'anno per il periodo 
1977-80 quale concorso sta
tale per 11 funzionamento de
gli enti. SI t ra t ta di uno stan
ziamento ancora insufficien
te, ma che tuttavia costitui
sce un passo avanti di gran
de rilievo verso l'attuazione 
delle norme sullo ordinamen
to regionale che impongono 
il trasferimento non solo di 
compiti ma anche dei mezzi 
necessari per farvi fronte. 

In sintesi queste le caratte
ristiche della legge: gli enti 
diventano organi operativi 
delle Regioni in materia di 
agricoltura; l compiti degli 
enti sono definiti dalle Re
gioni: assegnazione di terre, 
rapporti con gli assegnatari. 
riscatti anticipati, ecc.; gli en
ti interregionali (Toscana-La
zio. Delta Padano, Puglia-Lu
cania) non vengono sdoppia
ti in due enti : alle singole 
Regioni vengono assegnate le 
funzioni, le competenze, il pa
trimonio e il personale neces
sari per gestire lo sviluppo 
agricolo nel proprio territo
rio; nei consigli di ammini
strazione (eletti interamente 
dai Consigli regionali) metà 
dei posti e riservata ad espo
nenti delle organizzazioni sin
dacali e professionali agrico
le maggiormente rappresen
tative a livello nazionale e in 
proporzione all'effettiva rap
presentanza regionale di cia
scuna di esse. 

CO. t . 

Oggi nel testo elaborato dal Senato 

La Camera vota in via definitiva 
i provvedimenti per il Mezzogiorno 

Disciplinano l'intervento straordinario e prevedono la spesa di oltre 17.000 
miliardi in cinque anni - Di particolare rilievo la nuova legge sulla Cassa 

Prima di ascoltare le co
municazioni di Moro, la Ca
mera approverà oggi in via 
definitiva 1 nuovi provvedi
menti che disciplinano l'inter
vento straordinario nel Mez
zogiorno e prevedono la spe

sa di oltre 17.000 miliardi 
nel giro di 5 anni. Si t ra t ta 
della legge generale che mo
difica l'assetto della Cassa, ri
dimensionandone i poteri a 
vantaggio di quelli delle Re-

Domani attivo 
delle ragazze 
meridionali 

Domini, con inìzio alle ore 
9, presfo la sala delta Camera 
di commercio di Caserta, ti ter
rà l'attivo delle rasane meri
dionali »ul tema: « Un maggior 
impegno della FOCI per il ri-
acatto delle ragazze meridionali, 
por l'occupazione femminile, per 
una nuova qualità della vita ». 
La relazione introduttiva sari 
tenuta dalla compagna Madda
lena Tulanti. Presiederà il CORI 
pegno Abdon Alinovi, delta Di
reziona del PCI. 

gioni e del Parlamento, e che 
fissa nuovi indirizzi di pro
grammazione e di spesa; e 
del decreto governativo che 
rifinanzia con 950 miliardi l'at
tività della Cassa per questo 
anno. 

I due provvedimenti — su 
cui ieri si è aperta la discus
sione generale nell'aula di 
Montecitorio — verranno ap
provati nel testo elaborato dal 
Senato. Di particolare rilievo 
è la nuova legge sulla Cassa, 
alla cui elaborazione i comu
nisti hanno attivamente con
corso pur rilevando (e da qui 
il loro voto di astensione) 
che accanto al fatto nuovo. I 
meccanismi che modificano 
profondamente il carattere 
tradizionali degli interventi. 
persistono alcuni limiti tra
dizionali. a cominciare dal 
prolungamento della vita del
la Cassa. E vediamo quali so
no i punti particolarmente 
qualificanti dei nuovi provve
dimenti: 

1) il rafforzamento del con
trollo istituzionale sulla Cas
sa attraverso la costituzione 
di una commissione parla
mentare per il Mezzogiorno 
e di un comitato dei rap

presentanti delle Regioni me
ridionali. Questi due organi a-
vranno larghe potestà anche 
sulla definizione del program
mi di intervento; 

2) il miglioramento delle 
capacità di intervento autono
mo delle Regioni che si av
varranno dei mezzi, delle fun
zioni e del personale della 
Cassa; 

3) un deciso spostamento 
dell'intervento della Cassa ver
so i progetti 6peciali, meglio 
definiti e inquadrati nel pro
gramma quinquennale; 

4) la modifica e il rior
dino del sistema degli incen
tivi con la costituzione di 
un fondo nazionale per il cre
dito agevolato (la cui dota
zione verrà riservata per il 
60' s al Mezzogiorno) e la de

stinazione di questi crediti u-
nicamente alla pìccola e me
dia impresa. 

Liquidato un maldestro 
tentativo dei neofascisti di ri
tardare l'approvazione dei 
provvedimenti — ciò che a-
vrebbe potuto significare la de
cadenza delle misure ora al
l'esame della Camera —. nel
la discussione generale sono 

intervenuti ieri pomeriggio nu
merosi oratori. 

Da rilevare tra l'altro le 
preoccupazioni manifestate 
dal repubblicano Francesco 
Compagna per l tentativi di 
subordinare i problemi di ul
teriore sviluppo del Sud ai 
problemi di riconversione in
dustriale nel Nord. Per que
sta strada si esaspererebbe 
la logica perversa del dua
lismo tra Nord e Sud. ha 
detto Compagna il quale ha 
poi sostenuto la singolare te
si che. attraverso l'interven
to delle Regioni, si corre il ri
schio di una lottizzazione de
gli interventi della Cassa. 

Dal canto suo Luigi Ander
lini. della sinistra indipen
dente. dopo aver messo In evi
denza le gravi carenze e le 
pesanti responsabilità delle 
passate gestioni elientelari del
la Cassa, ha sottolineato il 
valore politico dell'approva
zione di una legge per il Mez
zogiorno in un momento in 
cui il Parlamento appare per 
altri versi ridotto all'impo
tenza dalle contraddizioni 
della DC. 

g. f. p. 

Le provocazioni del 25 aprile 
Con quale intento alcuni 

gruppi estremisti hanno pro
mosso proprie manifestazioni 
in occasione del 25 aprile lo 
si e visto con le gravi pro
vocazioni di Salerno e di Mi
lano, ma a giudicare da ciò 
che ieri hanno scritto i loro 
giornali le ambizioni erano 
maggiori e puntavano a esten
dere a gran parte del paese un 
clima di rissa: ufficialmente 
sotto l'insegna della lotta al 
a fascismo democristiano», in 
realtà nell'intento dì turbare 
gravemente l'unità antifasci
sta e colpire il suo più tenace 
assertore, il PCI. Se non ci 
sono nwciti e perché la gente 
(quella che la Resistenza l'ha 
fatta e quella che in essa si 
riconoìcc/ ha capito che simi
li az:o:n. quando non sono e-
spress:onc di torbidi oiani, ri
specchiano un'in'antile e ir-
tcsponsabilc iasione della sto-
e% e dell'attualità. 

Tuttavia questi episodi e la 
imodata esaltazione che ne 
frnno fatto i promotori non 
«•lino sottovalutati perché ca
dono in una situazione estre» 

mamente grave e complessa 
dei rapporti politici e sociali 
e mentre, in rista delle ele
zioni, riprende fiato una stra
tegia della tensione e della 
provocazione in cui, come 
sempre, si mischiano in un 
torbido intreccio violenza po
litica, criminalità, infantili
smo. E' convinzione del mo
vimento operaio che non vi è 
nulla di meno antifascista e 
di meno rivoluzionano che 
recare — quali ne siano le 
intenzioni — legna al falò 
della provocazione, della con
trapposizione, della rissa. Co
me ha giustamente scritto 
VA vanti!, e come noi stessi 
abbiamo notato immediata
mente dopo gli episodi di do
menica, la coerenza con gli 
ideali della Resistenza si e-
sprime oggi nella costruzione 
di una unità analoga fra tut
te le forze democratiche dU 
sposte a lavorare insieme per 
un'Italia migliore. Fuori di 
questa unità c'è l'avventura e 
il pericolo di una grave invo
luzione. 

E" sommamente stupido as

similare — come fanno certi 
gruppi — l'unità antifascista 
con la connivenza verso le ma
lefatte del sistema di potere 
della DC. Tutti sanno che e 
esattamente vero il contrario: 
che quelle malefatte hanno a-
vuto origine proprio dalla rot
tura dell'unità antifascista, e 
che danno una mano al mal
governo de, creandogli alibi 
e pretesti, proprio coloro che 
identificano la Repubblica, la 

Costituzione, le istituzioni (do
po il 15 giugno!) con quel si
stema di potere. 

Queste elementari verità 
spiegano il fatto, assai signifi
cativo, che sugli episodi di 
provocazione, posizioni molto 
diverse sono state espresse dal 
PDUP e da Avanguardia o-
peraia che pure sono legati 
da un patto elettorale. Per A. 
O., a Salerno e a Milano i 
« rivoluzionari » si sono riap
propriati del genuino si
gnificato della grande data, 
sottraendola ai revisionisti. 
Il manifesto, al contrario, pur 
esprimendo comprensione per 
la carica anttdemocristianc 

dei giovani, definisce « idiota 
e provocatorio » bruciare ban
diere: e pur considerando le
gittime manifestazioni auto
nome (cioè non unitane) pre
cisa di essere contro la con
trapposizione alle altre forze 
antifasciste: « non siamo per 
confonderci con chi cerca la 
contrapposizione, non siamo 
per iniziative che non garan
tiscano. politicamente e tecni
camente. da ogni contrappo
sizione o provocazione o de
generazione da qualsiasi par
te provengano ». 

Giusto, ma insufficiente. 
Con quale coerenza, infatti, 
si può pretendere di ricondur
re a unità, in una alleanza 
politica, posizioni cosi diver
genti? Occorre invece un e-
splicito impegno a contrasta
re attivamente, qualt che sia
no le convenienze elettorali, 
queste posizioni avventuriste 
verso le quali, nella stretta in 
cui ci troviamo, sono inam
missibili cedimenti e indul
genze. 

e. ro. 

L'omaggio a Gramsci nel 39° della morte 
Numerosi compagni hanno ricordato ieri 

mattina a Roma il 39 anniversario della 
morte di Antonio Gramsci. Una delega
zione del comitato centrale del partito, ca
peggiata dal compagno Arturo Colombi, 
presidente della commissione centralo di con. 
trollo, dirigenti della Federazione romana del 
PCI e di numerose sezioni della capitale 
hanno deposto corone di fiori sulla tomba del 
fondatore del partito. Alla cerimonia erano 
presenti anche dirigenti dell'ANPPIA (asso

ciazione nazionale perseguitati politici anti
fascisti) e dell'Istituto Gramsci. 

Corone di fiori sono state deposte nella 
lapide che ricorda il sacrificio di Gramsci 
nella casa di pena di Turi, dove 11 fonda
tole del PCI venne rinchiuso dal fasci
smo per molti anni. A Turi ieri mattina 
si è recata una delegazione del Comitato 
regionale pugliese del PCI. guidata dal 
compagno Romei. 

Nella foto: la delegazione del C.C. del 
PCI renda omaggio alla tomba di Gramsci. 

Con il nuovo piano regolatore elaborato dalla Giunta di sinistra 

Genova: le aree dei servizi 
aumenteranno di dieci volte 
Approvato con i voti di PCI, PSI, PSDI e l'astensione di DC, PRI e PLI - E' stato 
messo a punto in dieci mesi - La popolazione non dovrà superare il milione 

Dalla nostra redazione GENOVA 27 
Da stamane il destino urbanistico della cillà è radicalmente mutalo: nel corso della 

notte il Consigli» comunale ha infatti adottato II nuovo piano regolatore proposto dalla 
Giunta di sinistra (con I voli favorevoli di comunisti, socialisti e socialdemocratici, l'asten
sione di democristiani, repubblicani e liberali e il voto contrario dei soli missini) ed è 
scattata la' cosiddetta e salvaguardia » destinata ad impedire qualsiasi intervento edilizio 
contrario alle nuove norme. Non è esagerato definire e storica > per Genova l'adozione 
del nuovo piano e non solo 
perchè si t rat ta di un prov
vedimento deciso e atteso 
da quindici anni e realizza
to solo — In dieci mesi — 
dalla giunta di sinistra, ma 
soprattutto per la stretta 
interdipendenza che esiste 
nella nosra città (e solo in 
essa a questo livello) fra de
cisioni urbanistiche e svi
luppo economico e sociale. 
' Zia storia di Genova 
ha sempre avuto come grandi 
«spartiacque» fra periodo e 
periodo grosse decisioni sul
l'utilizzazione del territorio ed 
il fatto è comprensibile, te
nendo conto dell'orografia 
di questa città stretta fra il 
mare e la collina e quindi co
stretta a rubare spazio al
l'uno e all'altra. E' acca
duto nel medioevo con la de
cisione di espandere a po
nente Il vecchio borgo, si è 
ripetuto nei secoli con le de
cisioni urbanistiche successi
ve in cui furono sempre de
terminanti per lo sviluppo le 
scelte di espansione portuale 
e industriale. Anche gli sven
tramenti ottocenteschi che 
pure avevano come obiettivo 
10 sfruttamento immobiliare 
estensivo avevano sottoposto 
ad una serie di vincoli cul
turali e paesistici la ricerca 
della rendita. Il tracollo av
venne con il piano regolato
re del 1956, elaborato dalla 
DC e dal centro-sinistra, un 
piano « tutto scritto » o a tut
to disegnato» in base alla 
grande illusione urbanistica di 
quegli anni. Un piano che ha 
prodotto guasti fino a ieri, 
lasciando mano libera al
la speculazione immobiliare, 
costringendo più della metà 
della popolazione a vivere In 
quartieri-ghetto privi di ser
vizi. verde, scuole. 

Il nuovo strumento, abban
donando le Illusioni della pro
grammazione totale degli an- i 
ni '50, è il primo esempio. 
in una grande città italiana. 
dei «piani» della seconda ge
nerazione. 

Ore il piano è stato appro
vato: in che direzione dovrà 
avvenire la trasformazione? 
L'assessore all'urbanistica 
Renato Drovandi. il vicesin
daco Giorgio Doria. entrambi 
comunisti, ed il sindaco so
cialista Fulvio Cerofolini che 
sono stati i « padri r> del pia
no Io hanno più volte ripetuto 
in un fitto dibattito con la 
città e le sue componenti po
litiche economiche e sociali. 
11 quadro generale in cui si 
collocano le grandi scelte del 
Piano è quello che presuppo
ne un mutamento della po
litica economica nel nostro 
paese, la riconversione indu
striale. un nuovo modello di 
sviluppo. 

I! piano regolatore prevede 
una dimensione massima nel
la e s p i n o n e demografica. 
che non dovrà superare il mi
lione di abitanti, rispetto agli 
oltre 800 mila esistenti. A 
questa popolazione vengono as
sicurati gli spazi per tutti i 
servizi 

L'analisi potrebbe continua
re per i singoli settori, ma 
forse una cifra globale ser
ve a rendere meglio l'idea 
della riappropriazione della 
città da parte dei genove
si: ozsn. per ogni cittadino. 
esistono mediamente 4.89 me
tri quadrati di aree per tut
ti i servizi, mentre con il 
nuovo piano regolatore questo 
spazio viene decuplicato pas
sando a 42,63 metri quadrati 

li mialioramento della qua
lità di vita nella città è stato 
concepito :n modo da ridurre 
le attuali — abissali — dif
ferenze fra i quartieri bor
ghesi e quelli operai ed è sta
to accompagnato da una scel
ta di tipo culturale con cui 
sono stati posti vincoli paesi
stici e storici su un quarto 
dell'agglomerato urbano In 
modo da difendere dalla spe
culazione non solo il centro 
storico, ma anche I centri 
delle antiche « delegazioni », 

Il PCI aumenta voti 
e seggi a Noicattaro 

BARI, 27 
Aumento di un seggio da 

parte del partito comunista 
e perdita di un seggio per il 
movimento sociale; i comuni
sti e i socialisti hanno ora 
la maggioranza assoluta dei 
seggi. Queste le variazioni 
nel Consiglio comunale di 
Noicattaro. un piccolo centro 
a 17 chilometri dal capoluo
go pugliese, nel quale si so
no svolte domenica e ieri le 
votazioni parziali per il rin
novo dell'amministrazione. Si 
è infatti votato solamente In 
sei dei quindici seggi. 

In seguito alla nuova con
sultazione. complessivamente 

Aperto a Bologna 

il congresso dell'AMIEVS 

La nuova medicina 
esamina la società 
e i suoi problemi 

La responsabilità della società per la salute dei cit
tadini - I temi del rapporto fra istituzioni mediche 
e realtà nei paesi capitalistici, socialisti e 3. mondo 

(tra parentesi i risultati del 
15 giugno) il PCI ha ottenu
to 1.310 voti (1.243) pari al 
15.16 per cento (incremento 
dello 0.80 per cento) e cinque 
sesgi (uno in più); il PSDI 
655 voti (722) pari al 7.58 per 
cento (perdita dello 0.76) e 
due seggi; il MSI 242 voti 
(288) pari al 2,80 per cento 
(perdita dello 0.53 per cen
to) nessun seggio (un seg
gio); :1 PSI 3.030 voti (2.959) 
pari al 30.07 per cento (incre
mento dello 0,9 per cento) 
undici seggi; la DC 3.404 vo- . 
ti (3.447) pari al 39.39 per 
cento (perdita dello 0.42 per I 
cento) dodici seggi. ' 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 27 

E' iniziato oggi a Bologna il 
VII Congresso intemazionale 
dell'AMIEVS (Associazione 
medica internazionole per lo 
studio delle condizioni di vi
ta e di salute. 

I! tema dei lavori è « La 
responsabilità sociale della 
medicina », un tema — ha 
detto il professor Favilli, 
presidente del congresso nel
la sua relazione introduttiva 
— che è l'immagine specula
re degli 6copi che l'associa
zione si propone ». Ricordia
mo che l'AMIEVS, costituita 
circa 25 anni onsono da un 
gruppo di medici di diversi 
paesi, ha come scopo prin
cipale lo studio del rapporti 
che intercorrono fra le con
dizioni di vita e di lavoro 
delle popolazioni e lo stato 
di salute degli individui, e 
che suo impegno è quello di 
migliorare il lavoro del me
dico, con la conquista di strut
ture idonee a individuare ogni 
causa che possa alterare la 
salute fisica e psichica del
l'uomo. 

Il tenia scelto per questa 
settima edizione congressua
le è di grande attualità: lo 
hanno sottolineato nel porta
re il proprio saluto il com
pagno Turci, assessore alla 
Sanità, il presidente della 
Provincia Rimondinl e 11 com
pagno Loperfido, assessore al 
Comune di Bologna. Soprat
tutto nel nostro paese, ha 
detto quest'ultimo, « il distac
co della medicina, intesa co
me scienza sapere e prassi, 
dai bisogni dell'uomo e del
la collettività è uno degli ad
debiti principali che viene ri
volto alla "medicina" uffi
ciale ». 

I lavori ai quali partecipa
no delegazioni di medici e 
scienziati, sovietici, lrancesi, 
bulgari, cileni ecc. si svilup
peranno su due filoni prin
cipali. Il primo — etica me
dica e dignità umana — ha 
lo scopo di esaminare le aber
razioni derivanti dall'uso di
storto e repressivo della me
dicina (sperimentazione sul
l'uomo senza il t>uo consenso, 
tortura, manipolazione della 
mente, controllo sociale e po
litico) e i doveri del medico 
nella tutela della dignità del
l'essere umano nelle varie fa
si della vita. Il secondo — 
epidemiologia, sistemi sociali 
e servizi sanitari — ha lo sco
po di confrontare i cambia
menti delle malattie predo
minanti in varie situazioni so
ciali e politiche, da quelle 
del sottosviluppo e di nuova 
indipendenza a quelle del pae
si capitalistici e dei paesi so
cialisti. nonché la rispondenza 
del servizi sanitari rispetto a 
tali mutamenti. 

L'esame sarà compiuto su 
gruppi di malattie (tumori. 
malattie del lavoro, malat
tie infettive, degenerative del
la nutrizione e denutrizione, 
mentali ecc.) per stabilire un 
confronto fra vari paesi e 
per suggerire misure corret
tive adeguate. A parte la re
lazione di carattere generale 
svolta dal professor Favilli 
e due relazioni (previste per 
domani) dei professori Klotz 
e Biocca, tutto li congresso 
— le cui conclusioni sono pre
viste per 11 primo maggio. 
con una conferenza stampa 
aperta alla cittadinanza — si 
svilupperà in una serie di 
tavole rotonde. Il program
ma del lavori è Intenso e 
ampia la problematica che 
sarà affrontata: tanto per fa
re qualche esempio ricordia
mo che saranno dibattuti te
mi come «Lo sviluppo e la 
responsabilità sociale della 
medicina nella società socia
lista ». il « Nuovo modo di 
fare medicina emerso durante 
la Resistenza i». a La forma
zione del medico in Italia: 
quale medico e per chi » o 
ancora « La responsabilità del 
medico nelle carceri e nei 
manicomi giudiziari » « Nella 
pianificazione familiare e nel
la tutela della materni tà»; 
o infine « Assistenza degli an
ziani i». la « Sperimentazione 
sull'uomo », la o Repressione 
in Cile « la posizione de! 

medico », « Epidemiologica, si
stemi sociali e servln sani
tari ». 

Come è facile dedurre da 
que.^i.1 semplice enumerazio
ne, il congresso assume gran
de rilievo scientifico, socia
le e politico. 

« La scieiua mediai — co
me l'ha definita l'Organizza
zione mondiale della Sanità 
— è essenzialmente una scien
za sociale e lino a quando 
ciò non verrà riconosciuto, es
sa resterà praticamente un 
guscio vuoto. Le condizioni 
sociali ed economiche sono 
elementi determinanti del 
quadro salute-malattia, dei 
quali va tenuto conto al mo
mento della formazione del 
personale che sarà responsa
bile della salute ». 

In una taso politlcu come 
quella attualo nella quale, e 
non soltanto nel nostro paese, 
viene finalmente messa in di
scussione la ligura del me
dico-taumaturgo. è in crisi 
una concezione carismatica 
del medico, vacilla 11 potere 
del baroni, mentre sempre 
più forte si fa la domanda 
di una nuova medicina, di una 
nuova figura di sanitario, il 
congresso di Bologna inter
viene, dando un suo originale 
e prezioso contributo. 

f. ra. 

Abbinamento 
in Sicilia 

fra regionali 
e politiche 

PALERMO. 27 
Saranno abbinate, nell'even

tualità di scioglimento anti
cipato delle Camere, le ele
zioni politiche generali e quel
le regionali siciliane. Un or
dine del giorno — presenta
to da comunisti, socialisti e 
socialdemocratici — che vin
cola il governo regionale «1-
ciliano ad adottare questa de
cisione qualora per giugno 
venissero convocate le elezio
ni generali, è s tato approva
to questo pomeriggio dall'As
semblea regionale siciliana. 

In origine il governo re
gionale aveva fissato le ele
zioni per il rinnovo dell'ARS 
per II 13 giugno. Ora si la
scia aperta la possibilità di 
farle slittare a una data suc
cessiva in coincidenza con 
un'eventuale chiamata «Ile 
urne per le elezioni politiche 
generali. 

Nel caso di un voto sepa
rato (prima le regionali, poi. 
a distanza di qualche gior
no. le politiche) si sarebbe 
determinato uno spreco di 
denaro per via della impos
sibilità di utilizzare gli stes
si seggi, e si sarebbero Inol
tre sollevati gravi problemi 
politici e di ordine pubblico: 
il voto degli emigrati, che 
avrebbero dovuto sobbarcar
si nel giro di pochi giorni 
per due volte a lunghi, fati
casi e costosi viaggi; e la 
pausa del « silenzio » elettora
le per 11 giorno del voto e la 
vigilia, che non avrebbe po
tuto essere rispettata in Si
cilia, essendo in corso nell' 
Isolo, in quel coso, un'altra 
campagna elettorale. La de
cisione dell'ARS taglia corto 
con le indecisioni, determina
te da calcoli di parte, della 
DC siciliana, che sino all'ul
timo aveva propugnato il vo
to a separato» per le Camere 
e per l'Assemblea. 

Precisazione 
In relazione al nostri ar

ticoli pubblicati nei giorni 
9 e 10 ottobre 1974 relativi a: 
dibattiti in occasione del 
processo per il palazzo IVA 
di Pisa, ed all'assoluzione de! 
Sindaco di Pisa, precisiamo: 

Non risulta che l'on.le Nic
c o l i abbia mai avuto rap
porti con l'ing. Pampana se 
non per fare dei rilievi nei 
di lui confronti e mai per fa
vorirne l'azione; che il docu
mento prodotto dallo stesso 
On.le Niccolai all'Autorità 
Giudiziaria non risulta in 
nessun punto alterato. 

Al Centro Rizzoli di Milano 

Presentato dal compagno Amendola 
il suo libro «Una scelta di vita» 

Paolo Saleni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

« Ho scritto questo libro per 
due ragioni: perchè avvertivo 
il bisogno di fare un bilan
cio critico della mia vita, e 
pò: perchè, avendo avuto la 
fortuna di conoscere nel corso 
degli anni della mia forma
zione. uomini e avvenimenti 
eccezionali, sentivo il dovere 
di restituire questo patrimo
nio di conoscenze ai giovani >#. 
Cosi ha esordito Giorgio A-
mendola presentando questa 
sera a Milano il suo libro 
Una scelta di vita, che esce 
in questi giorni presso l'edi
tore Rizzoli e di cui l'Unità 
ha anticipato domenica l'ul
timo capìtolo. 

Il libro, lo ha raccontato 
cordialmente lo stesso com
pagno Amendola, è nato quasi 
per caso, nel corso di tante 
conversazioni serali con que
sto o quell'amico, durante le 

quali .s; rammentava il pas
sato sulla base dei ricordi 
personali. Una sera di due 
ann; fa. a Milano, a uno di 
questi colloqui era presente 
l'editore Arselo Rizzoli. Fece 
subito la proposta, chiese una 
opzione, nacque il libro. « Na
turalmente — ha aggiunto 
Amendola — dovetti chiedere 
«Ila casa editrice del m:o 
Partito, gli Editori Riuniti, 
di consentire a questo ac
cordo ». 

Da quando la mia posizione 
all'interno del Partito è mu
ta ta — ha proseguito Amen
dola — da quando cioè non 
ho p:ù quei pressanti imoezni 
politici di carattere organizza
tivo e operativo che ogrt gra
vano su spalle più ziovani 
delle mie, ho la possibilità 
di disporre di più tempo per 
scrivere. Ciò che naturalmen
te non significa che sono di
ventato un « pensionato della 
politica », ha soggiunto scher

zosamente Amendola. 
Il libro è stato scritto senza 

ricorrere ad alcuna documen-
taz:one. ma solo sulla base 
dei ricordi personali, « e con 
molta sincerità ». Nelle sue 
pagine appaiono i protagonisti 
della storia politica e cultu-
ra'e italiana dell'ultimo ir.ez 
zo secolo: daeli amici di casa 
Amendola. G.ovanni Papin:. 
lo scultore Arturo Dazzi, lo 
scrittore Antonio Borgese, Il 
pittore Giacomo Balìa, e an
cora Giovanni Cena, Sibilla 
Aleramo. F. T. Mannetti . Tn-
lussa. ai compaani di scuola. 
Pietro Grifone. Sereio Fenoal-
tea. Roberto Rossellinì E poi 
Benedetto Croce. Emilio Se
reni. Ugo La Malfa. Lelio 
Basso. Ross: Dona. Ada Go-

j betti. Leone Cattanl. i' d re t -
! tore del Corriere della Sera. 
| Albert ini, del.a Stampa. Fras 
| sali. 

Una stona affascinante che 
nel libro si arresta al '29, 
all'anno cioè dell'adesione di 

: Amendola al PCI. Ma il pub-
1 bl:co, al quale era stato pre

sentato da Arturo Colombo. 
ha voluto sapere d: più, del 
perchè di quella scelta pro
prio nel "29. come ha chiesto 
lo storico Leo Val:ani. o dei 
ricordi del confino a Ponza 
e dell'esilio a Parie:, della 
v:cenda fam:liare. dell'incon
tro con Massimo Gorki. della 
formaz.o.ie politica e ideolo
gica, dei rapporti con Bor-
d:ga. dell'eventuale influenza 
di Benedetto Croce, et Non so 
no mai stato un crociano, né 
sul piano storco, nò su quello 
filosofico — ha sottolineato 
Amendola in proposito —. Da 
Croce ho invece certamente 
appreso la metodologia dello 
studio, dell'impezno sui libri». 

Una volta ancora, 'ina sem
plice conversazione .li Amen-
d o a . questa \olta ;jer pre
sentare un suo ìibro, si è 
trasformata in una colorita, 
ma non per questo men* ri
gorosa, lezione di stori». 
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